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SUONI IN RETE. Come cambia l'universo rock con la possibilità di produrre e ascoltare brani per via telematica 

Quel filo di musica 
che fo paura 
alle major del disco 
Internet sta alla musica proprio come Seattle stava al 
movimento giunge: la rete è diventato il luogo preferito 
da frequentare per chi fa, per chi ascolta, per chi vuole 
parlare o vedere qualcosa sul rocke affini. La possibili­
tà di produrre e immmettere in rete file con brani musi­
cali sta incrinando lo strapotere delle case discografi­
che. Il caso dello luma. Le istruzióni e gli indirizzi per 
procurarsi il software necessario. 

| ASCOLTARE MUSICA CON MAC 

I * Individuare formato Ale (.afe, .hcom, mime, 
oppure quelli Windows) 

• In base formato scegliere software lettura 

i • Il Mac dispone già dell'hardware necessario 

i • Attivare il convertitore (SoundExtractor, 
SoundHack, Batthazar) 

• Cliccare sul file 

I • I software necessari si prelevano su Internet 
ali Indirizzi riportati nell'articolo 

• SuMIo dopo i computer nenh>, 
i frequentatori Ione più assidui e la-
naUd dele reti oggi sano i musicisti. 
Q I musicomani. O i rockettari. In­
somma quelli che tanno, ascoltano, 
partano di o gnaulano la musica. 
Pei quanto sorprendente sia, Il feno­
meno della tnusicamanla «una relè 
è 11 segno più clamoroso di come In-
lamel nelle sue dherae e multiformi 
Incarnazioni patta e saprà cambiare 
le nostre abitudini certamente. le 
nonne vile probabilmente. U musi­
ca. diciamocelo, sulla relè ci sta 
sirena oggi. Registrare brani musica­
li di qualità decente richiede quanti­
tà dt memoria enormi, riascoltarla In 
modo appena adeguato ha bisogno 
di apparecchiature ben più sofisti­
cate di quelle disponibili Insomma, 
la musica In rete ha problemi slmili 
a quelli di lune le altre forme di quel 
•amo agognalo e citato paradiso 
mulllmedlale che sarò l'Internel del 
futuro prossimo venturo, eppure... 
Eppure la musica In rete c'fte sem­
bra voterei restare. La ragione è 
semplice: la rete Ubera la musica da 
quelìo che è sempre stalo l'impac­
cio più evidente alla creatività e al 
consumo: la distribuzione. 

UaiMttrownM 
L'Industria della musica, dagli 

editori di un lempoal discografici di 
oggi, e un mostra vorace che ha im­
pedito ad arasti di crescere, ad altri 
persino di nascere, ha gonfiato fe­
nomeni vuoti (Madonna vi dice nul­
la?), ha imitato la distribuzione Im­
ponendo ai consumatori prezzi spa­
ventosi su lutto, dai dischi alle cas­
sette. Non a caso il primo, consi­
stente e visibile sito apparso sul web 
di tutti i nostri desideri è stato l'Inter­
nel Underground Music Archrves, 
magno noto come IUMA (si trova a 
http://viiww.luma.com, ma ci sono 
del mirrar). Il nome la dice lunga 
sugli obiettivi del suo creatore, Re* 
Lord, ma spiega anche il suo suc­
cesso. Oggi più di trecento gruppi di 
tutto 11 mondo Dovano ospitalità In 
questo stio e possono distribuire 
gratuitamente la loro musica a mi­
lioni di musicomani In giro per II 
mondo, 

L'alternativa per luti! questi è ref-
flrnera e minuscola notorietà di 
qualche raduno lave, fante II pas­
saggio In qualche radio locale, un 
destino segnato prima ancora di co­
minciare a muovere I primi passi. La 
natura egualHartsttca delle réte si 
manifesta nel caso dello IUMA In 
maniera evidentissima. Se I mitici Pi-
tuta Reska di Maighera, in quel di 
Venezia, fossero in rete (se lo sono 
qualcuno me lo sa dire? La mia e-
mal e: emarchi@mcllnlt.lt) la loro 
accessibilità sarebbe uguale a quel­
la degli altrettanto mitici Rolling 
Slonei. Pensate lorse ette io sita na­
vigando nel meraviglioso mare di 
Utopia? Mica tanto, se e vero che la 
Wamer 3<os Records per entrare 
nel web ha scello propto IUMA, Il 
suo BntaHontila naturale, ha capilo 
che con la rete le cose stanno cam­
biando e cosi in (retta che è inutile 
contrastarle, Tanto vale assecon­
darla, che poi e il vecchio gioco del 
mercante ed e quello piti recente 
del capitali*». Pecunia non olet. 
dentro « fuori la relè. Wamer sta al­
l'Indirtelo di IUMA (htlp://www,iu-
ma.com/Wamer/}. ma altre di-
chetle si stanno attrezzando sul 

web, come Sony (hllp://mach-
I.music.sony.coni) e Phonogram 
ha forse creato II più bel sito musi­
cale sul Web per 1 tedeschi Vello 
(htlpy/yello jpace.net/yello/) e 
tanti alni. Se li volete Irovare basta 
andare da Vahoo, la megadirectory 
di Internet alla quale si arriva sem­
plicemente cliccando sul tastino 
Pier Directory del vostro browser 
Netscape. Trovatevelo. è un buon 
esercizio di navigazione. 

L'Mqta^M prodotti 
L'altra «rottura» della catena per­

versa della dtslilbuzkHie e di la da 
venire, ma non troppo: l'acquisto 
della musica via.caw. Tecnicamen­
te si potrebbe lare .domani, anche 
adesso, se SOj<>'Si potessero avere 
collegamenti sutficienlemenle velo­
ci. Ma qualcuno, in Gran Bretagna, 
sta lavorando per lanciare II primo, 
vero servizio di distribuzione della 
musica on-line a partire dalla meta 
del prossimo anno, Cerberus Sound 
and Vision è un'inrrapresa tecnolo­
gica prima, eOJnmerclale poi, nata 
proprio per realizzare il primo servi­
zio di distribuzione di musica (ma 
domani tartariche di video) su In­
ternet Cf, tono problemi immensi 
da risotwe, dalla compressione dei 
Ne per renderti di dimensioni accet­
tabili. all'individuazione di sistemi di 
pagamento sicuri, alla protezione 
del software contro la copia illegale. 
Ma una volta realizzalo segnerebbe 
la fine della distribuzione tradizio­
nale, vorrebbe dire che qualsiasi 
cantante o gruppo potrebbe vende­
re la sua musica senza più sottostare 
al boicottaggio di distributori o ne­
goziami. Vorrebbe dire clw se alle 
due di notte di domenica volete 

'comperarvi l'ultimo di Léonard 
'Cohen (a proposito, ha appena 

• .compiuto sessanta anni, un brutto 
segno per noi giovani dei Sessantot­
to) anche se abitate a 
'Calriocorte oppure a 
Chaltanooga lo potre­
te tare, Saty tuned, co­
me dicono gli ameri­
cani. per le ultime no­
tizie. Restano tanti pro­
blemi: dalla qualità 
della riproduzione, al­
la molteplicità degli 
standard. Dall'airi al wav. pratica­
mente potete perconere tutto ralla-
belo seguendo l'elenco dei termali 
di file audio. Se dovessi parlamene 
avrei bisogno di un paio di centinaio 
di pagine. Ma se votele saperne di 
più andare su Internet Per i obsrslr e 
i wlndowisti ce un'ottima sintesi lai 
la da un certo AlUson Zhang (hit 
p://ac.dal.ca/dong/ music. htm) 
dedicala proprio ai formali audio. 
Per i miei beneamati macintoshisti 
invece una FAQ (ovvero una FVe-
quently Askeu Quesitons, owero 
tutto queUoche avreste voluto sape­
rsele) si trova su ftp:.' /nfm.mtt.edu-
/pub/usenefnews.answers/audio-
fmts/i Infine, per recuperare i pro­
grammi freeware e shareware che vi 
consentono di ascoltare suoni e mu­
sica dia vostro computer, la strada 
migliore e andare sul più consisten­
te e ben latto Indice esiliente al 
mondo (internet) la Virtual Share­
ware Library (http: vvsl i-
nel.conv): migliaia di software per 
tutti i computerse lutti i gusti. 

Tutti i dubbi di Geldof 
«Ma a me interessa 
più l'arte che il mezzo» 

I t l M M O BOCeONKTTI 
• È in un negozio di mobili, a Londra. "Ma solo a vedere, non a com­
prare-. Chi loconosce sa che non sta passando un bel periodo, ha qual­
che problema personale. Ma quando riesce di mettersi in contatto con 
lui (grazie ai buoni uffici dì Michele Ofcese, della Polygram) non loda a 
vedere. Una battuta («Credo proprio non sia il negozio per me, troppo 
caro») e si rivela lo stesso Bob Geldof di sempre. Lo stesso musicista ir­
landese, capace, alla fine degli anni 70, di pariate il linguaggio della 
rabbia punk del suoi coelanei di Dublino e di Londra, co! gnippo dei 
Boom Toltili Rais grezzi e primordiali certo, anche se un po' troppo ba­
nalizzati dalla critica. Musicista punk, dunque, prima di organizzare, 
quasi da solo, il pia grande evento solidaristico-mustcale mai visto: il Li­
ve Aid. Il megaconcerto dell'65. con tutte le star del mondo, che ha imi­
tato 100 milioni di dollari destinali alle popolazioni affamate dell'Africa. 
È sempre lui: lo slesso Geldof candidato per tre volle al Nobel per la Pa­
ce. ma anche attaccalo dai critici, secondo i quali aveva scoperto l'ùm-
pegno» solo per recuperare una popolatila in calo. Ed ancora, È lo stes­
so musicista rock (o almeno all'epoca lo era) che fa cominciare la sua 
autobiografia coi versi di W.B. Yeals («Vengo dall'Irlanda/ Mollo odio, 
poco spazio/ Ci hanno segnati dall'inizio...»). che però dopo te intervi-

•abofaiton* 
grafica 
ie-riMbV 

[ • Individuare formalo file (.wav, .voc, .au) 

< In base formato scegliere software lettura 

i • Verificare che il computer abbia ('hardware 
necessario (altoparlante 1 kHz, 
o scheda audio) 

| • In base software utilizzare convertitore 
di formato 

I • Cliccar» sul file 

• Software disponibili: Soc (Sound exchange) 
per file tipo: .wav, .voc, .snd 

i • I software necessari si prelevano su Internet 
agli indirizzi riportati nell'articolo 

La sfida 
parto 
da un 
archivio 
Santa Cnii,CaWeMto, 
novembre *93t tono la 
data ed «luogo de cai 
•partitala-Ad* alo 
Mfapetetedeleeaae 
dfecafratche-. 
Protagonlttldue 
Munenti untorartarfc 
RortLonfeJeH 
Patenon-Etaert 
tetomatM Bacherò di 
darvttaarrratOMt 
UmtottHUftdMutic 
«rehrve (ruma). Con 
l'oUetttvo, dichiarato 
di «Mitrarti» I 
potei* delle mator>. 
Da adora, lo toro 
pagina tono* 
rfeootUorteol 
catturala di entravi, 
che Inviano fioro atee 
mialcaia preeentano 
cosi li toro predetta. 
Cercando anche <• 
venderlo, lindi riso 
IUMA*. 

MtpV/WwJunwxo 
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Noto da «vedere» 
Alla ricerca 
di uno stile 

• Uri Cd si può ascoltare, un Cd-
Rom musicale si può ascollare, ve­
dere, e "interagire». F. non manca­
no cedo esempi .validissimi delle 
grandi possibilità del Cd interattivo. 
Ma se t titoli di Cd Rum nei due 
standard Pc e Mac sono migliaia. 
sono praticamente soltanto una 
decina i Cd Rom "musicali- di un 
certo livello. Proprio in queste setti­
mane, a dire il vero, ne stanno 
uscendo alcuni altri ma in Italia 
ultima provincia dell'Impero, chis­
sà quando arriveranno. Resta que­
sta grandissima sproporzione, clic 
naturalmente non dipende solo da 
una cattiva mlontà degli artisti. del­
la case discografiche o di software. 
c'è anche una specifica difficoltà 
nel "Creare- per la musica soluzioni 
davvero innovative, che supenuo 
la dimensione del videoclipinterat­
tivo o quella, altrettanto banale, 
dell'enciclopedia su Cd 

Della prima categoria fa parte a 
pieno titolo Jump, Il Cd Rom legato 

all'omonimo disco di David Bowie 
(per Mac e Pc. 115.000 lire). In 
due ore lo si è visto tutto (clips, in­
tervistine, loto e canzoni). Nella 
seconda categoria (enciclopedie e 
affini) va posto .4 Hard Doy's Night, 
una «riduzione per Cd» dell'omoni­
mo (lira legato all'omonimo disco 
dei Beatles (solo per Mac, 112.000 
lire). Resta ancora assai bello il ca­
postipite del genere, XPiora, il Cd 
dj Peti» Gabnel dedicalo alla 
World music (per Mac e Pc, 
135.000lire) cisonolecaivzoniei 
clip, si può giocare con gli stru­
menti musicali etnici, insomma il 
pnmo ci sembra per adesso anco­
ra il meglio riuscito. Gustoso, ben 
realizzalo - anche se assai mirato 
ai fan del nostro - è il Cd di Jova-
notli, il Ballerino (99.000 lire). che 
presenta anche una -rappalestra" 
con suoni campionati per divertirsi 
a creare da soli dei Rap. Slessa 
possibilità (ma in questo caso vi­
riamo su un genere differente) la 
offrono Foci/ Rap'n Reti! e Proles-

sle'televisive * tornalo a quello che sa rartt!meglk>: scrivere *«uorMte 
canzoni. Lo stesso Geldof di sempre, insomma, impegnalo e curioso Di 
tutto. 

Mtara.OtjMiil.lapotatbWiiirlaacaltanrniialcnBulittwi^ 
Se ti serve un giudizio tecnico, beh... credo che lu abbia sbagliato per­
sona. 

Ma l i peaeMItà di ardeva™ « n o i amica, aacortaf, Mrtètototac-
nioa. Panai tato «I grami» Mcnhto rock teteaurrjce, hi I M U , dono al 
capitano -(iiagebBjioV tatua contratto, dova chiunque eaolnieettera 
H I drcoHa i propri «avori Fari atcottate, «odori. Non è una vara o 
propria enea alla lerartNa da) mondo mutìeale? Tatto ovetto 6 la 
• ^ Ne mefe-deetaMtozante. per le grondi e a a o o l t ^ 

Chi non ricorda i progetti destabilizzanti dei gruppi punk degli anni 
settanta. Vedi, sono un po' sospettoso quando senio usare questa pa­
rola: destabilizzazione dell'establishment musicale. E non perchè non 
la condivida, non è questo il punto. Credo di non dover dimostrare a 
nessuno che io sono dalia parte dell'autonomia dell'artista, contro 
chiunque tenti di mercificare il suo lavoro. Però, proprio la mia storia 
professionale, mi dice che non è con uno strumento, fosse anche la 
rete telematica, che si la tutto questo, 

Vini dkt dio non batta •urtare- l'totonaodiBztoiie darla San* detta Pa-
•rgmn o di cMcchaatla par "•barare- la muttoa? 

Più o meno si. Nel senso che il problema con le major non e che loro 
vogliono fare soldi con i tuoi brani. No, il problema è che per fare soldi 
ti spingono, ti suggeriscono o ti impongono - dipende da chi sei - verso 
scelte artistiche che magari non sono le tue. Questo è lo scoglio. E an­
ch'Io penso che l'Interne! Underground Music Archive (io IUMA, ndr) 
possa aiutate a costruire una distribuzione più libera. Ma resta l'altro 
problema: se un musicista cede alle tentazioni delta moda, si adatta al 
maìnstream, la questione della sua autonomia artistica si riproporrà. 
Talee quale. 

Huomna: uno ttnuMrrtOMM cambia di per tè I* coMMidcHlwa.viiol 
dia quatto? 

Esattamente. E soprattutto: non basta uno strumento a garantire che 
chi lo usi abbia qualcosa da dire, 

DaHo tao parato Mmkn qua» 
che tu abbia una aorta*! aaanet-
to treno tatto de che 6 teenete-
g(a.Èco*r? 

No, tutl'altro. Per esempio: non 
mi piace quando cena critica de­
finisce -da laboratorio* quella 
musica costruita con un compu­
ter e con tutto ciù che offre la tec­
nologia. Anche II, in quel genere. 
si può riconoscere chi fa musica 
echi no. 

Echlèchefa mitica? 
Vedi, s'è mollo discusso del rock 
che anticiperebbe i comporta­
menti giovanili. Non solo non è 
vero, ma è vero il contrario. Nel 
senso che il rock, con tutte le sue 
declinazioni, è stalo solo capace 
di interpretare l'ambiente In cut 
era inserito. Ne è sempre stato lo 
specchio, fedele 

Quindi? 
Quindi la musica chi è capace di 
cogliere, di leggere ciò che gli sta 
allomo, 

Tornane» ad Internet, nat i ette 
la musica die al asBotta D abbia 
quakota di -Rituale-, «adi die 
non da m pad» di leggere quel­
lo chela circonda? 

Semplicemente, credo che non 
esista una -categoria» musica su 
Internet. Dalla rete si possono 
prelevare -premo» di brani: alcu­
ni buoni, altri interessami. Alili 
magari, no. Come sempre. 

stono/ MUJIC Producei (per Mac il 
primo, anche per Pc il secondo), 
rivolti in particolare a chi voglia 
manipolare suoni, ritmi, musica e 
rumori. 

Stanchi del rap? Preferite la sana 
West Coati anni '60? Due sono i li­
toti che fanno per voi. Comincia­
mo con Woodslodi (Mac e Pc. 
11S.OO0 lire), che rievoca con un 
tono inevitabilmente nostalgico la 
kermesse del 1969. C'è poi High-
way 61 Interattive, una vera e pro­
pria -Bibbia multimediale" per gli 
amanti di Bob Oylan molto ben 
concepita e realizzata. Non siamo 
riusciti a vedere Ptince ed il suo In-
leradivs pare sia bellissimo, ma ri­
chiede un Macintosh superpoten-
te. E concludiamo con due Cd as­
sai particolari, die forse rappresen­
tano (anche se non -funzionano-, 
a nosuo giudizio) le nuove ten­
denze: Head Candy. realizzato da 
Brian Eno, e No World Orda, di 
Todd Rundgren. 

U Roberto Giovannirn 

http://viiww.luma.com
mailto:emarchi@mcllnlt.lt
http://ma.com/
http://jpace.net/yello/

